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POLITICA ESTERA 

, Non so, lettoti amici, se siate compresi 
dalla. ·gloria d'essere cittadini d'una grande 
n11zione. _L'Italia. è una uar.ione grande, è 
1fù\t ·grantle _ po~onza, ebbe un re grande, 
tlltto. è grande msomma, ma tanta gran­
de~za non va più in là. délla rettorica. 

I\' f<\t~ò. StiL ed ~ che noi. siamo piccini, 
m1L. piccmt tanto da 1wer paura, come i 
marmocchi; che qualcuno ct tiri gli orec­
chi. E' ,vero ono grllft,ÌO all'istruzione 
obbligatoria gli orecchi d' Italia non son 
phì somiglianti a quelli del ...... gentile 
animalo, tila tant' è. Gli orecchi, o 
gr<tòdi o piccini, ·gli abbiamo ancora e(l 
t\ bhiaùlo er.iandio una dose abbondante di 
pr()sopopea, di sicmnera e di ambizione. E' 
fors~ per~, tali difetti che le potenze, grandi 
e ptcéole, .non cr usano <leforenr.a alcuna, 
o tùtCal più, ci' compatiscono. Il compa­
timento è sempre peggiore del disprezzo. 
, Dèsideriaino ·tutti vedere la nostra ptttria 
Vènerll.ta prospera, felice. Tntti lo doside­
riatno; quantunque certi libemloni credano 
chfl i cttttolici siano i nemici più accaniti 
della patria; Tullio Dandolo diellva: an­
·v.itutto sono cattolico ed itttlinlio. Così di­
c!amo ancor ?Oi. La patria .l' atniamo, ,e 
smmo convmtt che se quauh tengono 1l 
mestolo della cosa ,pnbblicn: ~n n\an~ vo· 
lessero dar asco! to !ti cattohm, oh \'l as­
sicuro che l' Italilt nò~tm. sarHbbe graude 
.davvero. e prospera e felice. Ohi mai cre­
derebbe che nn1L mwjone di· ventiuove mi. 
lioni, d'a,bitanti sia caduta tanto in basso 
da esser considerata vari in' poten~a alla 
repubblicEL di S, Marmo o a qualche altro 
staterello simile~- Abbiamo in compenso 
la gmnde soddisfazione d'aver un niinistro 
degli esteri, il comm. avv. Pasqualo" Sta­
nislào Mtiucini, che è chiacchièrone per 
eccellomm1 nn paladino della pace univer­
sale, dell'urbitrato internazionale e che so 
io ? ; ••• ; E' insomma uomo gmnùe, e tanto 
grand~ cht1 nessuno l'ascolta, neppnr qu1tn· 
do se ne va nella villa reale d1 Capodi­
monte a. riposar11 por lunghi mesi sugli 
allori mietuti nel campo delle ciance. 

Bis1~~arck, che miete. ~el. eampo dei f\ttti, 
poco riposa, ma Mttncim npos1t molto. Per 
nulla :non lm nome Pasquale. Pasquale è 
sirion(mo di gioçonde~r.a, di p:tce, tlt tran· 
qnilljtà! Pasqm1le Stanislao Mancini vuole 
ad n nque che l' Italia god1t la p:tce con · 
dignità e con sicnre~r.a, ma appuuto per 
'(}tl~sto suo voler ht pace, il povero Sta­
nislao ci trtiscinò iu una con(lizione tale 
di indifferenza o di paura dtl non S!tpercela 
spiegare. 

Gntudiamo nn po' la, nostra sitna~ione 
alecstero. Siamo o non siumo nella tri· 
plico alleanza? ~fancinì dice di sì, ma 
p11rrebbe. che fosse un . bel no, o che al­
meno -l'alleanza sia. tanto platonica da non' 
farne gran caso, - Si disse, tempo ftt, 
che f lt1tlia era entrata nella triplice al­
leanza con eguali diritti e doveri delle; 
alt1·e due potenzll, della Germania e del-' 
l'Austrht. Doveri fino ad om, che ~i sappia,: 

. non se ne "incoutmrono7 llliL non s'in~on­
tmrono neppure diritti. Germania e(\ An­
strht so la intesero fm lol'O, L'·Austria f<t 
di oechietto agli Stllterelli della venisola• 
dei Bttlcani e la Germania h1scta faro.' 
Lascia faro L ... Lo f11 perchè vi trova il 
sno interesse, Strinse allean~a colla Itussia 
e quindi ·vediamo i'innovata la lega dei 
tm imperatori. Che ne V0(;2liono timi far· 
dell' Italia? .... Se ne etimo o ben poco, 
Mttnciui chiacchiera in pttrhtmento su qne· 
sta triplico tLlloanztt, ma i supposti allettti 
lo lascittno cantare e poscia di8pongono' 
dei casi loro come a !or meglio talenta. -
Vi ora, a proposito dell'Austria, la qne• 
stione del ht pesca dei chioggiotti. Cosa si 
concluse? Nulltt di nulla. Si feco umt con­
feron~tt a Gori~ia, ma qnivi i delegati. 
austriaci seppero tanto bene menat· pel 
ll!ISO i deleg~tti italiani che la risoluzione 
dell11 questione è ancora di là,' da venire. 
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Chi mai può ererlllro nll'allean7.a italo· ' per difend_ere le no~tre coste e ci lasciamo 
aust1·o-germanica? Non vi è dispetto che circondare di stranieri; facciamo sMritici 
i SUJlJlosti alleati non ci facciano1 non vi d'ogni sorta. per prosperare, e invece .n 
è soddisfazione, sia pure giustissunal che commercio ci scappa ogni giorno pit) fnori 
ci vogliano accordare. In Italia si mnno : di mano • .;..... Ma vi è ancortL dell'altro. 
coutiml'e dimostrazioni contro le ambasciate . Umt volta erano gloria d'Italia le missioni 
d'Austria e contro il governo Anstrill.CO in ' cattolic})e, .le quali e.rano prova della no­
generale, Si ha almeno la sorldisfav.ione di l stra èivi_ltà.1 del nostro prog1·esso e in pari 
sentirei chiamar all' ordine~ Niente. Come l tempo erano un buon . elmnento. pel com­
ben disse ·la &azzetta di Venezia le di- marcio il pelle rola?:iòni colla 1nadre patria. 
mostrazioni auti-austriacho divennero . per Ed ora.~ Or1t sarebbe una vergogna per 
noi un fatto" tanto naturale che l'Austria la nuova Italia; redenta e arciredenta; 
l~ calcola come gli stttrl)uti e ci dà il Dio farsi Ia: protettrice di preti e frati. Sarebbe 
vi assista. Mttncini, _si dice, ftt le scuse, ma un orrore, un'onta, saugninos~.; sebbene 
gli ambaschLtori non se ne curano punto, cosi non la. pensi la Francia. l'l.'el Libano 
vi pass<tno sopra; Non è schiacciante com· non abbiamo ·più una missione cattolica 
patnnento questo~.~ .. Ah, confessiamolo, italiana, e tutti i missionnri in generale 
è meglio" il dispre~zo. Se a Parigi si fi- si"mèt~ono. sotto la protezione delltt Fran­
schiusse sotto le finestre dell' ambasciattt eia" o ·d~lle altre . poten~e che li f:lvori­
austriaca lo cose non correrebbero cosl scono. Starebbero freschi, poveretti l se, si 
lisci e come dtt noi. Non fu nn casaldiavolo fidnssero della prote~ione di Màneilii l Lo 
p3r lo clv.t.rivm~i all'arrivo del re di Spa- vediamo-, per q nei ìnissionari ehe son pri· 
gua~ Contro l'Italia invece nessuno re- gionieri del Mhadi. 
clama. Sarà. perchà siamo nel concèrto Il signor Mancini sciupò per questi 
delle grandi potenr.e e .a papà. Man?inì d,ella carta, della gran carta; delle gran 
~vrnnn? dato d~ sno~are il ptfftJr•J, la ptva, cmrle, smno pur tilosotìche, ma nient'altro. 
ll tisehwtto o l ocarma1 ... Mistero l Non si dHgnò di svendere neppure le 
" E' inne~abile che si vanno preparando 50 000 lire richieste per la loro liberazione 
dei ·grand! avvenimenti, SJlecialmente· in e lasciò. che si mendicasse all'estero l'obolo 
Oriente.'-- Ltt pov~r11 Itl1lia, nella tri- o l'aiuto. per liberare degli italiani. 
plice alleanza, sarà. tenuta come una mo- · Ma anche col M11hdì bisogna avere la 
dest.a servetta e non avrà neppn~e le ~ni- Pl!Ce co~ ~igni~à.: Preghiatno il ~ignoro 
nn1.1e della mensa. Nel trattato dt Berlino che non c1 capitino addosso dolorosi avve­
abbiamo pur filtto la mesrhina figura, e nirpenti, ma se capitassero, sarebbe disgra- ' 
~osi, te1~o, ci.acc!td~àsempre! L' Austr!a s! z(it immensa perché noi, checché ~e ne 
10grandtsce m Orltlnte, ht Germama s1 dtca, non solo non abbinmo alleati, ma 
consoliderà a spese di qualcuno, la Ru~sia non. abbhtmo neppure simpatie e non sia­
si riserva dei biJccòui, la Francia divora mo nò pnhto, né poco informati delle 
dappe1·tntto, l'Inghilterra non si tiene le cose altrui, mentre ~ii altri sono al cor­
mani alla cintoht, e noi? ... Noi godremo rente dei fatti nostri. : 
sempt:e. la pace con dignità .. , No! diss6 : ,La.tdplice aÌleitì;iza ~ una fola, perehè 

. Maucm.' 1 E tnnto ba~ta. ·D?bbtamo ac~on- se non fosse ttde i giornali dell' Austria e 
teutarm della spleu•hua, rtcca; magndìca delltt GermanhL non ci darebbero tanto 
colonia di Assttb. Oh la baja di Assab è accanitamente. addosso · l' Austria non co­
una vera buj:t per l' Italilt! struìrebbe. tanti forti ~i nostri contini· gli 

Quando l' Italia era in pillole aveva eserciti di quelle due nazioni non sare~bero 
allortt.degli nomini che sapevano farla· ri· tanto contrari alla povera Italia. 
sput_tare. molto 1~eglio di , q~1ello eh~ !a Il nostro' prestigio all'estero noli è più 
facc1a rispettare .11 pasqt)ah~stmo Man~mt. che un vano ricordo. Ci trattano male in 
~enova e V.enez1a, le, forti repnb.bl.IChe, Franci<t, peggio in Germania e peggio an­
mcntevano nspetto e tunore a tutt1 1 po- cora ili America. Nessuno protesta nessuno 
poli dell' nnivet·so. E l'Italia unita, forte difende il decor~ della patria il ~amttere 
di ?O mini. e. di m~un,on!, c~ e . s~ese oltre i di cittadino italiano. Quale italiano pnò 
su.n mez1.1 m naVIgh, m fot·t1, m comxze, in coscien1,a vantarsi all'estero d' essere 
in anmtmeuti, in ogni appamc~hio belli~ sempre difeso dal suo governo, di credere 
gero d uve sopportare con pazJeny,a tutti che un'offesa fittta a lui sÌit fatta a tutto 
g!i schiaffi cht~ ,le si' danno anche dalle il suo paese 1 Nessuno. Nessuno può vau­
pwcole potenze. ' tMsì di dire t•ÙJIS ,·omllll/18 sum e nep-

Nel Bmsile si commettono violen~o ilì pme di sfidare impavido ogni pericolo, 
ogni sorta contro gli ittdiani, ma nessuno come gli: iQglesi1 ben sapendo dt essere 
si CUI'IL di doùmndar soddisfazione. Vi è il vendicati !\alle patrie forze. 
Jliinistr.o d' Ha)ia, i conso,Ji, gl~ .agepti, Noi facciamo della pèssima politica e­
tutto ciò che SI vuole, ma 1 poven ttaltam stem e tl'Oppo tardi ce n' aecorgeremo. A 
sou bistrattnti e maltrattnti. Protesta Man- voler esser giusti non tutti i torti. son(l 
ci n i? Ol!ibò. E il D111lio dov'è? Ma! I del Mancini, ma eziandio dei· nostri m~­
marinai stmtuuo in giro per le coste d'I- present<wti all'estero. Volete sapere 1n 

. t1tlia a far vedere il colosso, ~eu tre sa- qmt! modo s'informa il goveruo. dt q.uauto 
rebbe fatto per <l1fesa della banLhera della succede all'estero~ Logge\e quel ?wrna­
nùova Italia. Mancini e Magliani reclamano laccio che si chiama il LJil·itto. h l'or­
contro la Svi."uem p~r l'eccesso ~el ~on- gano del ministro degli esteri. Notizie 
tmllbando, e mvece d1 averno soddtsfazwne strampalate erronee informazioni equivoci 
il .guvem? .fod~m!e b~tta la col p~ ~o~ra dispacci .. , . 'ecco la merce che s1Ìarc11no al 
gl.I agenti tt~lmm,. esigendo ?he SI nch111- ministro degli esteri i nostri mppresentantì. 
mmo all' ordJUe nmloro abllst. A Vieuna abbiamo un' ambascinta che sa-

L' Inghilterra offre all'Italia d' interve- rebbe meglio non averla, e· a Berlino ab­
nire iu Egitto a tutelare i suoi molteplici biamo un amqascilttore inetto e consiglieri 
interessi, ma ~iancini vuole la pace con mediocri. No'n credete alle mie parole1 
dignità e se ne schermisce. J1egg'ete i giomltli tedeschi e ve ne per-

Si fa un diavoletto pe1• l'affare di Tunisi suaderete. 
e poi si concede alla Francia quanto vuole. N d consol~tti p~i, e qui ha r~gione ì! 

Om entm in campo la questione del Yuk ltt B~.Zmr;t .d! l!'~mfulla, . m vece dt 
Marocco. L' Inghiiterra sta. nttenta e la ayere. degli nomim di mare, ~el commer: 
Spagna dà lezione. all'Italia d'energia e c.mn_ti, delle versone a~atte l~so.mm!L n~l 
di vigore. E l' Italia ? . . . • Lascia fare ! abbla!UO degh «vvocatt, de~ h ll!lPtegatt, 
Mttncini vuole la dignit~. E a furia di che ~~.curano. molto ~ello stip~n410 ~poco 
voler. la pace con dignità l'Italia vede degh '.ntere.sst momll e matenall dei loro 
to,.liersi d1 mano nn .po' aha volta tutti connazwuall. 
i nwrcati del Mediterraneo .. Da mm' parte Dio ce la mandi buona, ma se in una 
I'Austl'ia che vuole estendersi fin .sull'Al- prossima ~narra Mancini sarà. ancor vivo~ 
bauia; d~tll'alt,ra l' Iilgl)ilterm èou Cipro, può star stcnro eomo duo e due t\m quattro 
Egitto e Mttlttt; da quest' altm ht Fmncia che il monumento. che' gli spetta, in tanta 
con Algeria e Tunisi1 e fra poco Spagna ~mania di monumenti, sarà un monumento 
e Fraucia si divideranno dtL buone amiehe di esecrazione. 
.r Marocco. Spendiltmo milioni Ju navigli E' troppo vecchio per faro il ministro 
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degl.i esteri;. è troppo avvocato per fre· 
narst nelle mance; è trop~o retore per• 
far meno retorica e più politica, ma JlOli· 
tica utile e onesta. F. 

Trionfo definitivo dai cattolici nel Bel[io, 

La liete previsiòùi che si erano fatte 
circa le elt~zioni legislative nel Belgio si 
sono verifiqat~ al. di là di ogni aspettativ;a., 

La vittoria, dai' cattoliéi non poteva es .. 
sere. più .. splenpidtt e più completa come 
rilevasi dai dispacci che pubblichiamo q n i 
appresso; il soprav.vento avuto dai .cattolici 
sui liben1li è notevolissimo ed è da ralle­
grarsene di gran cuore tanto più perchè 
f'n ottenuto non ostanta gli estremi sforzi 
fatti dal partito liberale. . 

, Tocca ora ai cattolici belgi ~orsi aìà­
erementa all'opera sacrosanta m cui si · 
riassume il loro programma cioè la f'ipa" 
razione dei darmi prodotti in questi. ul~ 
timi anni dal governo massonico che ti" 
rannegglava il cattolico Belgio. 

La 8tefani cosi annunzia il trionfo .dei · 
cattolici : · 
· Bruxelles _lO - Elezioni legislative. I· 
cl!)ricaJi nella nuova cELmerà avranno unà. 
maggioranza dl 32 voti. 

Nella passata camera i liberali avevanà . 
una maggiQranza di 20 voti. . , 

A Bruxelles nelle elezioni amministra­
tive 26 cleric~t.li furono eletti al. posto di 
26 liberali con 134 7 .voti di maggioranza. 

Bruxelles ll - La Ckrmdq1te ha da 
fonte autentica: · • 
· S tamane. si terrà un consiglio di ministri, 
Il ministero è risoluto di ritirarsi.. . 

Secondo ogni probabilità le sue · dimiS•' 
sioni saranno· rassegnate stasera. nelle • mani 
del Re; · ·· · 

Bruxelles 11 - Vi è grande efferve· 
scenza. ~ersera la foll~ cantava e "gridava. 
Molte r1sse. La forza mtervenne a manta• 
nere· l'ordine. 

Vi furono a Gand e Anversa r.isse in 
seguito alla olezioùi. 

- L'Osservatore Romano ha i seguenti· 
dispacci: . . · . 

Bruxell~s 10 giu,qno -, Stnp,endo 
trionfo. La Camera che contava 79 libe· 
rali e 59 cattolici~ attuttlmeute conta . 52 
liberali ed B5 cattolici. Abbiamo guada· 
gnato 16 seggi nella stessa Bruxelles; 31 
a Nivelles, 2 a Namur, l a Philippeville, 
l a Neuchateau, l a Ostenda1 l a Bruges, 
l ad Anversa. Due Pllinistn, l'uno dei 
quali è quello della; Isti'uzione Pubblica, 
sono rimasti a terra. In Anversa e Bru­
xelles la nostm maggiomnr.a è dì 1500 · 
voti. Dimostm~iono generalo di gioia. Il 
Gabinetto è caduto. 

Bruxdles 11 - Le elezioni di ieri 
furono uno splendido trionfo pel cattolico 
Belgio, specialmente a Bruxelles, dové 
sono stati eletti 26 deputati cattolici a 
grandissima maggioranza. 

Il partito liberale ne è I'imasto vinto 
e schiacchtto. Il ministero liberale il quale 
non avea che 20 voti di maggioranza. nel 
Parlamento, dovrà cedere il posto ad un 
ministero cattolico il quale dopo Je nuove 
ele~ioni dispone di a2 voti dì maggioranza. 

Grandi manifestazioni di · gioia dap• 
pertntto per questa grande, vittoria, 

A Bruxelles i liberali irritttti per la. 
sconfitta, . provocano disordini. 

Si vrevede pAr domani ·l'annunzio della.· 
dimissiOne ·del ministero Frère-Orban. 

(Vedi telegrammi più inna1;1zi). 

Leggiamo nel Cordere della Sera : 
" Alla Camera, i clericali saranno in 

maggio~anza1 e una bella maggioranza, 
avuto rJguarèlo al fatto che talvolta nell~ ·! 
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.Onni~ra belga la maggioranza è stata de· 
termtn)l.ta da mer.zo deputato. 
: " Sul serio · nolht damertt. passata U 
maggiorltnza Ìiberalo di venti voti, Ol'a già 
una bella maggioranza; quella di 32 voti 
di cni ornai disporranno i clericali, è acl­
dirittura inaudita, 

" Il primo effetto di queste elezioni sarà 
il ritiro del .ministérù Frère·Ol'bltn-B:tra, 
l' avvenimento di un ministero clerieale e 
la ripresa delle. relazioni del Belgio con 
la Santa Sada, interrotte a motivo della 
questione scolastimt, con la partenr.a di 
J)lonsignor Vaunntolli. , 

Un telegramma allo stesso giòrnttle an­
nunzia che president~ della uuoya qt1mer~ 
sarà Bernaert. · Aggmnl$e che 1 h berai! 
sono avviliti e costernati è conf~rmtt che 
il ministero !m deliberato di dimettersi 
immediatamente. 

. Gesta anticlericali 

. La parohi d' ordine n~cita rlagli aut1·i 
del' massonismo satanico è di far guerra 
con ogni mezzo alla religione ed ai catto­
licL Per ciò. vediamo .che .questi non. sono 
lasciati in pace nemmeno nelle chiose dove 
si raccolgono pacificamente a pregare. 

A Genova, dove il satauismo, lnrvato 
col nome' di anticlericalismo conta parec­
èhì adepti ed è P,iù audace per la debo· 
lezza delle antorttà, è accaduto la notte 
sopra il mercordì 11 un . fatto gravissimo 
che attesta purtroppo la. crescente audacia 
della feccìa anticlericale e come · ht condi­
zione dei cattolici s\. faccia se111pre peg· 
giore .• 

A Geno:va da qualche anno .non si fa 
più processione solenu_e del Corpus Do· 
mini .. L' impon.enza di quella dimostra~ 
zione .di fede alla quale pttrtecipava l' in­
tera città,. h-ritava sommament() il demo· 
nìo il quale· a me~zo .de' suoi seguaci tanto 
fece o bestemmiò che riuscì a provocare 
d1tlle eom}liac,enti autorità politiche il di­
vieto .. Di vieto che quest'anno venne o.n· 
nunziato imche. dal R:mo ttrcivescovo con 
esortazioni tti genovesi di contenersi calmi 
e di accorrere numerosi e devoti alle fun­
zioni che si· sarebbero fatte nell'interno 
della cattedmle. 

Mà gli · antiélericali volevano !\d ogni 
costo inst1ltare o; pi'ovocàre i cattolici .e 
aizzare ~ontro .d' essi.la piazza ; e perciò 

.·dagli organi del satanismo n1.1i giorm pre-
cedenti alla solennità fecero spargere ca­
Junniose voci di surtit~ che volevano fare 
) çatt?l}ci, di nu, tiJ,qtiaJ'~ 'f fi'l!e che i 
_ cattohc1 volevano f1tre det liberali. Da. ul-
timo .il Cojfaro riproduceva la seguente 
circolare: 

Citbtdini! - I papisti approfitteranno. 
giqvedì pr~ssimo della .ricor~enr.a del Cur­

. pus .lJolmm per fare 1! solito·. l;utccanò . e 
per))npreca!·e a.lla in~e · ,QI~~ uostr~ 

'plttnà; · Tuttt glt anttcle Ar .. quor_e 1 
btioni e siucei'i patriotti engano gio-
_vedì mattina alle ore \l e me~~a snlla 

· piazza di , S. Lorenzo per essere prvnti a 
qt1aluuque,eveu)enza. 

·.Il OonÙf(Jtò se,l}rr.to anticlericale, 
N è gli. anticlericali si CO\ltentarono delle 

, chiacchiere ma per intimorire i cittadini e 
,lo autorità ricor~ero perfino alltt dinamite. 

-·Ed ecco come narra l'orribile e vile a t· 
tentato un telegramma dell'italia. ·che 
.vediamo oggi confermato nei suoi partico­
lari dai giornali di Geno1:a: 

. ·"Nella scorsa notte avvenne un fatto 
·gravissimo è che mise sottosopra tutta la 
città la quale ne è ancora sgomenta. 
··"Un terribile fragore, simile a quello 

, ,t\ello scoppio del fnhnine, svegliò di so· 
, ;prass!llto i; cittadini, che a quei!' om erano 
; immersi nsl sonno. Poco dopo, una n nova 
· detona~ioue veniva ad accrescerd lo . sgo· 

mento generale. 

renr.o in prossimità :tl Dilonio. Dal vicino 
p:thtr.r.o dueale, dove ·risimle 1'. ufficio di 
pubblicO, sicurer,za, accorsero immediata­
mente guardie e delegati. 

" ·Lo scoppio dtllla bomba danneggiò la 
porta d'un negozio vicino alla catte<lrale. 

" Il fatto ha destato una dolorosissima 
impressione nella cittadinanza. Non vi fLI· 
rouo vittime. • 

" L' autorità procede alacremente nelle 
sue imlagini p~r scoprire i dlmtmitari, ma 
finora lo iud11gini non ebbero alcnn risul· 
tato. " 

Ogni commento è inutile, perchè certè 
imprese vitnperose si commentttn() abba· 
stanr.a da se stesse. , • 

I giornali anticlericali _che fino a ieri 
aveano trasceso MI modo·· più ·illegale ed­
indegno contro i cattolici aizzando contro 
i niedesimi le -ire della plebaglia, . oggi 
fingono di deplorare il- gravissimo fatto. Il 
Gatfal·o scrive che « fa raccttìH'icèio il 
pensare che quelt' impresa: già. di per sè 
abbomiuevole1 poteva diveni~e_assolutameote 
mostrnosa nfiettendo che forse qualche 
persomt che inconsciamente passassll da 
quelle parti (1tl momento dello scoppio 
delle bombe) avrebbe potuto rimanere fo· 
rlta o fors' anco uccisa. " N'on ha pérò ili· 
cuna parola di biasimo per il vile atten· 
tato e per gli infami autoridel medesimo. 

Il Cittadino pubblica un bell' iudirizw 
di un egregio avv:ocato genovese al Re. 

Lo riprodurremo domani. · 

UN NOBILISSIMO ESEMPIO 

Un nobilissimo esempio di forte~r.a cri­
stiamt ha dato il conte 'l'omaso Moconigo 
Soraui.o, consigliere comunale di Cremona. 
Rampollo d' iuclito ceppo. ricco di censo, 
eg·li hti ereditato daglt avi non solo la no 
bi!Ut del saugue, ma anche ht più alta 
nobiltà che scende dttll' amot·e alla Fede, 
alltt Chiesa di Gésù Cristo ed al sno Vi­
eario. Cattolico esemphtre e zelante, egli 
ò àltresì modello di cittadino; la Provi n· 
eia giornale liberale cremonese è· costretta 
a confessare che l'illustre conte ._Soranzò 
onora Cremona co' . st1o:. · esempl a _quel 
mollO che la illustra collo splen9ore del 
casato. " Le ramifica~ioni, essa sw.ve1 dellit 
beneficenza, tttnto più· nobile, pèrcnè oc· 

<tU l tu, ~el l'illustre èasa Sorau~o non h_anno 
contini, e. noi possiamo assicut·at;o oliè do­

, vunque ·esiste una. sventùm da. alleviare, 
casa Soranza batto a quelht portlt- e ·colà 
reca il contorto mora!~ e mltteriale. Le 
più ricche famiglie di Cremona l~varouo 
n poco per volta lo loro tende e '•<ltrove 
trasporbtrono i patrii lari. O usa $o ranzo 
invece è sempre rimasta fra noi, e fm noi 
P,iiSSlt i maggiori giorni dell'anno portando 
11 sorriso Il- la. cordhtlità ovunque passi, 
ovunque si presenti. " . . · 

Il giorno 2 giùguo u. s. l'Avv. Bellini 
t'f. di Sindaco a nume della Mugistmtura 
cittadimt pronunciò .al teatro. delht Concor· 
dia un discorso, . ìu. cui replicatamente 
bestemmiò cont1·o la Fede e il potere teo­
cmtico, con ft:;tsi. non meno. empié che 
triviali, conchiudendo. col dire che -'- verrà 
giorno in cui la ragione libera dai ceppi 
della Fede, spa~ierà maestos<t nel cielo 
delht sciebzll, e quest'odio al passato odio 
santissimo noi dobbiamo tramt~ndario ai 
nostri tigli.- li discorso fu aggressivo, 
scandaloso, empio. L'anima nobile e forte 
del Conte Sorauzo fremette.· Como citta­
dino,· e come· membt·o del Consiglio comu­
nale sentì , il bisogno· ed il dovere, di 
protestare contro questo sfogo ·di empietà, 
che l'offendeva nelle· .sue convinzioni reli­
giose, appre~zttte ed amate sopra qgui 
altro tesoro. · 

lmmet!iatllmente pubblicò questa pro-
testa: . 

Cremona, 4 Giugno 1884. " I .cittadini più animosi dal luogo dove 
. avvenne lo scowio si levarono tosto e cor- · 
sero )Jella vht pQr _conoscere la causa del· 
l' accaduto. Accorsero puro c~trabinieri e 
guardie. . 

Ill.mo Si,llnorc, 
< Alcul)e fra8i che Ella ha letto il. 2 cor­

rente al Teatro della Ooucord i a e che vodo 
riportt~te oggi . dal giornf\le La Provincia 
llani)O ferito lo mie convinzioni religi(lse 
che so~? pur quelle della maggioranza degli 
Italiani; 

· "Nella via .Assarotti, nna delle contrade 
· più. belle, pi·ecis•tmente sulla- facchtta della 

chiesa della Conèessi01ìe, vennero fatte 
scoppiare· due boinbe ·di· dinamite, lo quali 
perfurar0no il muro, ·contro cui emno stttte 
collocate. 

. " L!t brecchl è larghissima; le macerio 
vennero con violeur,a proiett<tte nell' interno 
de'Ila chiesa. · · 

;. L'altra detònal!iòne · fu prodotta .da 
una terza llomba, scoppiata in Vili S. L'o· 

• Pronunziate dtt Lei quale rappresan· 
tante del Oomune mi credo in dovere di 
non !asciarle pass~re senza. protesta. 

« ])] perchè nessuna solidarietà possa ès· 
senni arldebita(a Le dichiaro che rìuuozio 
al Olllndat'l di C<Jnsigli~l'll Oomunal~,. lD!lD• 
dato che . spero non mi verrà ,l'innovuto 
dagli J!llbttori, poichè non po\.rei in verun~­
gutsa IICCetlllrlo una seconda voltR. 

" Nel sapararmì da Loi e da' miei Colle· 
ghì del C<..nqfglio che mi 1\CCOISt•ro sempre 
colla massim11 bonevolenza, porgo a Lei pel 
pdmo e c•ll suo meno a Loro, i miei cor· 
diali nagrazil\menti, o mi ripeto c~lla piit 
perfetta osservanza 

Ill.mo Signor 
Il Sig. tr. di Slndaeo 

del Comnne tli 
CREltONA. 

eli Lei Ill.mo Signore 
'!'. M. SORANZO. ~ 

La protesta è fiem e nobile, dogna 
d'un !'-ltttolico della temprtt degli antichi 
cavalieri cristiani e dei crociati. Noi pre· 
sentando i nostri omaggi !l.ll' illustre cam­
pione, lo proponiamo come modollo agli 
1tnlhtni. 

CremoUII che conosce davvicino i meriti 
esimii del sno cittarliilo1 non vorrà al 
certo privarsi di nn Consigliere Comunale 
che fm tutti è il più degno. Cremonll. cat­
tolica s!lguirà l' esempio dell' illostnr con· 
cittadino, e alla di lui 'protesta ·farà eco, 
accorrendo alle urne per dare a lui il suo 
voto. 

Ci uniamo di gran cuore :d plauso che 
l' Ossetvatore di Milano manda all'illustre 
campione della Fede. 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 

Vittorio li Giugno 1884. 

Il vostro ordinario corrispondente non vi 
ha detto nulla della conunetnoraEioue di 
Gnribaldi fatta il 2 giugno nella nostra 
cittiì. Capperi ! questa è una dimenticanza 
imperdon~tbile ! Ma io supplisco adesso a 
questi\ mancanza, perchè non voglio si dica 
che noiallri vittoriesi siamo da meno dei 
nostri fratelli- italiani, i quali tutti in piazza 
e in teatro e nelle sale .da ballo hanno ri­
cordate le ge&ta di quel gmnde: 

Fin dalla mattina molte delle nostre case 
erano imbandierato e. anche il campanile 
del Duomo di· Ceneda avev.a In sua. hrava 
bandiera, la quale, dopo aver sventolato il 
giorno prit:la per lo Statuto e per l' unità 
iJ' Italia, sventolò ancbe il ~iorno seguente 
per la morte di Garibtlldi. Voialtri cadrete 
dalle nuvole, rna qur vedete (ossia qualcuno 
dei nostri fabbricieri) si sa combinare una 
cosa coll'altri!. 'Va beue ascoltare· la messa, 
ottimamente le pr11tiche religiose, ma in fin 
dèi conti un po di patriottismo uoo guasta: 
cosi la ai pensa da noi; nssia (torno ripe­
tere) cosi la pensa qualche faLbriciere, per­
chè uè i preti, nè i caiwnici c'entrano nè 
in spazio, nè in riga. I nostri preti sono 
come dappertutto oscurantisti e retrogradi 
'e vogliono amare la patria a modo loro!! 

Ho fatto un po' di digressione ma torno a 
homba. Alle ciuquo pom. si mosse da Pia~za 
Flaminio il cnt·tclo 'che d<.'veva deporre uua 
corona sulla lapide v•ciua alla Piazza Ga­
ribaldi. Erano circa 60 individui dnlla fac­
cia e dal vestito molto democratici. l:lulle 
cinque e mezza circa arrivarono al posto. 
Ci furono _due discorsi inconoludeuti, poi 
appiccicarono la corona e ·se n' andttrono 
alle loro case contenti d'aver salvato un'al· 
trii volta la patria. - 1\l,,, si domandn. 
quanto'durerHnno queste scimmiotagg1ui? 
non snrebbe tempo di fiuirla e eh far giu­
diZIO ? non sarebbe tempo invece di atten· 
d ere ali' incremento mòrall' ed economico 
della povera. ltl!lia ? 

x 
Ieri si fecero solenni funerali alla bambina 

del conte Sormani-Moretti lllllt<cata 't.' vivi 
. Domeniea scorsa. La morte di quell' angk­

lctto fu un lutto (si puil dit·e) ddl' intet'a 
01ttà, cbo ama e st1u·a uwlto lu fomighe Oo· 
stantini e Sormani-Morettì. llii dicono che 
il conte S<.'rmani sia {uor di sè per il do­
lore e<{ io auguro di cuore che egli trovi 
cnnforto nei dogmi dtlla l'elig,ou~ cattolicn. 
l funemli furono davvero spleudidissimi; 
vi ass1steva· quasi tutta !11 Città. 

lO. 

L' Uni,;er·s a proposito della solenne 
abiura fatta dal principe l<Jnrico d'Hbanau 
e già da noi dilscritbl, scrive le seguenti 
importanti paro l~: 

" L'abiura di un principe della casa 
elettorale d'Assia, che succede, dopo sì 
breve tempo1 -a quella della regina madre 
di Baviera, ael duca Paolo di Meelemburgo 
e d' un altro augusto personaggio, di cui 
crediamo dove1·e tacere il nt>ltle per mgio· 
n i d" nn ordine superiore, . non mancherà 
di a vere in Germania grtmde eco. " 

RESOCONTO 
DELL'OPERA D'ASSISTENZA 

al SaoerdoU pohtcohl eslllull In Siberia 
a nell'Interno della Russia. 

(Anno nono) 

L'anno testè decorso non ha fatto altro 
che tnttizr.are le ostiliti\ del Governo Russo 
contro il Ot\tlolioism\l in Polonia, nòn osta:nte 
la convenzionA che la ltussia ha conclusa 
con la Santa Sod,., e c!Hl rende tPstim Iiinnza 
delll\ ~rande sollMiturline del Santo Padre 
per gl'interessi della Ohiesn. 

La sr•colare esporinnza non oi _d:\ra alcuna 
~uarenti11ia che la Russillllvrobbe rispettato 
l' ohhllgn contratto, e ci f~ce anzi tPmere 
che le libertà delll\ Ohiesa sarFhhero state 
violate dai funzionari e dalle nut(lrità locali 
E questo è appunto ciò che è avvenuto. Ci 
sono vescovi gii\ nominati. ma non possono 
esPrcitare lihernmonte i loro uffici, incnn­
trando tuttodl ostacoli per parte di quellq 
Autorità. L11 RussiR ha pro•aln dinanzi a 
RolDI\, distogliendo i negoziati rla una delle 
più gravi questioni, quella degli Uniati, ed 
insistendo invano sulla introduzione della 
lingua russa nella Chiesa Polncc·R, che essa 
non fa che tollerarla nei suoi stati, e che 
mantiene il suo programtnf\ tradizio.,nle: 
una sola religione e una sola natJionalità. 
E' una illusione ; ma è altresl un fatto iu­
negabiiP, 

L' intrPduzione dolla lin~uo. russa n~i se-
. minari polacchi, ratificata .dalla convenzi,one, 

ba prodi>tto penosa impressiono nel popolo; 
lo Rtesso cleve dirsi dei privilegi che il go· 
verna si è riservato riguardo ai seminari 
stessi. Ma il prg!(io si è l'jntervento dei gover· 
nn tori negli uffici episcop~iì. e gli ostacoli po· 
posti dal Governo rtlla visita diocesana del Me­
tropolitano Gintowt e del Vescovo di Lublino 
Wnorowski, per impedir loro di trovarsi in 
mezzo. agli Uniati fedeli alla. Chiesa, di­
cbiarllti dalle autoritiì ceme professanti la 
reli~ion~ greco· russa. 

Nella diocesi di Wilna e di Minsk soprat· 
tutto il Vescovo ba da lottare contro il' de­
pravameoto spaventoso Aistematicamente in· 
trodotto nel clero dal Governo e contro i 
rinnegati, come pure oootro il numero man· 
chevolissimo dei sacerdoti. . 

l fatti seguenti rendono immàgine dello 
stato delle cose : 

L'Arcivescovo di Varsaria ricevette re· 
ceutem~ute· la intimazione dal famoso cura­
tore schiHffr'~giato Apouohtine di presentarsi 
a ·Jui ; ma Monsignor Popiel gli rispose che 
se aveva qualche· cosa da comunìcorgli per" 
sunalmente, lo avrebbe ricevuto a mezzo· 
giorno. Il cu~atore si presentò per fargli 
rimproveri di aver pPrmesso nella Chiestt la 
celebrnzio1w dHll' anniversario di cinque fra~ 
tdli 11<artìri polacchi, e la loro menZ•one nei 
calendari 1l che costituiva un atto di ribel· 
lione. Il sapiente Apouchtine ignorava €S~er 
quelli antichi martiri della Chiesa. Mon· 
s1gnor Popiel gli dichiatò che an•·bhe con· 
sentito alla costui domanda quando il Papa 
aveHse soppresso quella solenmtà, e la mea­
zione di essn nei Oalenùarì. li focoso cura· 
tore appellò Hl Governo di Ph;troburgo. , 

Monsignor Wnorowskì, Vesnovo di Lublino, 
f11 llllJl"dtto dal goveruatore loo~le e d11l ge­
nerai Kurko di visitat·e la propria dtnccsì, 
sotto il J)r~t~sto cbe a cag10ne .!Pgli Utli~tti 
vi avrebbe )lOfuto fSsere sp"r,IJìmcnto di Sa!l· 
guc. Il grnot·al~ K• url"M'' che sostitu1va il 
'generale l\ udw. gh consJgl!ava del pari di 
1\Btenet·si da tal vistta. D' 11ltroude gl\ è 
stato dnmandnto se ht sua salute avea· bi· 
sogeo d' una dimot·a .all" estero. . 

Mnusignor Gintowt, il Metropolitano, è 
stato alla sua volta impedito di VlBJtare la 
propria dioc~si, che da molto tml,po non 
ha veduto alcun wscovo; e dove 1 gw<sli 
prodotti dai rinnegati e la <Mìmenza dd 

·clero si fanno estrenu1m0nle sc>utire. 
Uno di quelli c!Je sou più da cowpiangPre 

è 1\lousignot• K• yn11 Wi<'rki, V,oscov-o di Wì.l· 
na, iu lotta p~• petua con lo prettnsioni an· 
tJCattoliche d~lle aut11rità locttli, e c11n l'o• 
stililà incessanti dei rinnegati prolfotti dal 
Governo, cotno è appunto l' ~ba te H>•pcie­
chowicz,. cornphce dumute lunghi anni del· 
l' Abate .. Zy!Jubkl dei furti di eblazioòi, c m· 
messi a W1lna da Ost•obrama, e di altri 
misf•W, scomunicato dal Vescovo K•yuìe· 
wiescki t\ causa della sua. v1ta soandalosis­
sìma e dei suoi sacrilegi, come sarebbe la 
profanazione e il m~tlvugio uso dell~t con• 
fessi•me. El' costui che attentò della vita di 
Mousignor KJynicwiccki, e che dichi111ò vo· 
lersi far prottstaute. Ed un simile uomo 
ebbe gran p~te nella direzione degli affari 
dell~t Ch1eaa sotto l' tgida dd Governo, e 
gode tutto1·a d<'i favori di lui! · 

Il rinueguto Zylinski, ~ià amministratore 
dell11 dwçesi di Wllna, che fece la propria 
sottomissioue a ltmua dopo essersi rc•so reo 
di fqrti e di grandi delitti contro l~t Chiesa, 
non ha restituito i CHpitali sottratti, ed li 
suo ountegno fa dubttare della sincerità 
della sua conversione e del perdono otte­
nuto a Roma. 

Senczykòwsld, suo d~gno emulo, suo as. 
20QÌ~to Ilei furti di Ostrobl•tuna; relesato 
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d11l Governo a causa dei suoi scandali, che 
spof!liò le Chiese dei loro ornamenti per 
venderli agli ebrei, che introdusse con Zylin­
ski o Kopciechowìcz la hngua russa nelle 
Chiese fu nominato dal Governo cappellano 
mtlitare. dei cattolici del Turkestan nel­
l' Asia centrale, lesse il vangelo in linguo. 
russa, e fu amm.,sso al proprio uffi.cio in 
presenzu. dei popi russi e delle autontà. Un 
simile abuso non può ess"r tollerato. li Uo· 
verno non ha alcuu diritto di fare tul no­
mina, che spetta alla Uhitsa. 

Ma ciò che c.nrntterizza i sentimenti dello 
Czur e dél suo Governo V<'rsa i C1•tt.ulici, è 
il rescr1tto s•guente che f•ls,fict> i f•tirsto• 
rici; che è st••to dtretto ti 4 ~'~bbraio de· 
corso al Jintlegat,, Zubkn, morto ora è poco. 
Co&tui em un aotiC(> amico e z~lante col­
la b01·atore t: i Siemas~k,, il quale cou astuz1a, 
vinleuzl\ ed atti di grand" crudeltal strappò 
nel 1834 un hl graude nume10 di UniutJ 
dal gr1·mho d PII li Cbt~s9, .tonttnunndo l'O· 
J:lBta dt Cutteriml., pr()SI'gUìta ancora op;!li, 
Ecco un br11no testuale di questo documento: 

« Fuo•ndo po1rte della famiglia russa •li· 
stacet1ta con lusiugl!e e violetl?.!.l ùnlla et~>rna 
unione con la nostra ChiPsa ortorlossn, av€te 
sentito e compreso fin dalla vostt•a gioventù 
il pPricolo che minaccia non soln la UCtstra 
rPlìgiolle, ma. am•.ora la nazionalità russa. 
Vi s1ete uriiti con noi· con la f~de per la 
quale i vc,stri ·antenati sacrificarono i loro 
averi e la loro vita. Avete s.condato con 
zelo il mt'tropolitano Siemazko, che degna· 
mente ha fattcato nella gr••ntle op~r11o delb 
conversione delle r.nime alla rehgione orto· 
doas~. Dio, conservando la vostra vita pnr 
lunghi unn.i,. vi h.a duto. la con~olnzione.,di 
vedere collip1utl 1 nostri adenti dPslderu e 
quelli del fu Metropohtlmo Giuseppe (Sie· 
maezko), di vedE're ritornare in seno ali~ 
Cl!ieaa·ortodo!l.RI\ i ltussi dol paese dì Chelm 
(i Polacchi di Podlachia) » 

Plelrobnreo, • !obbrolo laS~. 
ALESSANDRO, 

(Continua) 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del Il 

· CamJlnreale svolge ,la sua interrogazione 
sugli affdri del Marocco, del quale pare la 
Francia voglia impadronnsi conaenziente 
l' Inghilterra, che Ju compenserebbe coai 
della libertà d'azione lasciataglì in Egitto. 

Mancini risponde che. il governo non 
mancò al suo dovere seguendo· con assidua 
attenzione gli avvenimenti che si' svolgeva· 
no nel M arroco per non essere sorpreso da 
fatti compiuti irreparn bili. Dando pQi ce x, no 
delle relazioni d~l Marocco con J' Europa, 
dimostra l'Inghilterra e la Francia avervi 
mug!1iori interessi commerciali e politici. 
1' Italia ha un interesse geografico per la 
cont1guiti\ del Med1tetruneo, interesse> ne­
gativo ma importlwtissimo d'Impedire la 
forhn•zione dì un v• sto ìmporo af•·tcano all3 
porte d'Italia <lbe rompesse l' equ1libr10 
delle forze del Mediterraneo e mtn•cciasse 
la siCurezza territoriale dt'H' lt•liu. (]on un 1 

p<thtioa di inerte aspettlizwne, il governo 
reuderebb~si colpevole V<·rso l'avvenire dellu. 
naz;one. Es•IIIIDtl in 1egn1to i r•pporti del­
l' ltulia cui Marocco, e m m menta l'eleva­
v.inne del nostro console a Tuogeri a mioi­
st o pleoiput••uziado e la compodtzi<.ne dì 
ve1te'uze sorte nel 1883 con sodthsfuzioni 
acnordate all'Italia. 

Il ministero it··liano aprì comunicazioni 
coi gubiuetti di Mudr1d, Londrn e Balino, 
fece uf!ici • michevoli, ma premurosi al go• 
V!"'ÌJO frances~, dned<·udc che facesse cono· 
sccre le sue mtenzìoui. 

Il gabinetto di Parigi ha dato reci~~. po­
sitive, oategol'iche e reiterate assicur•zìoui 
ai !!"Vtrni ltaltauo, inglese e sp•guuolo che 
lo 8ialu quo terntoriale e politico del Ma· 
r.lcco ·nou surebue 11llerato. 

La prima vertenza può dirai• chiusa a 
sodJlsfa?.Ione della Franma col richiamo e 
surroguzìone del guvernutor~ inviato dal 
Sultano. Quanto all' altrn ha dichiarato 
trattarsi solo dell' anttea questione a•·mplice 
e limitata alla rettificazwue delle frontiere 
e aù una non considerevole cessione di ter-
ritori..,le.· · 

Tuttavia il mini!tero in presenza di par­
ticolari e recenti circostanze accennate da 
Camporeale ha anche l'obbligo di rimanere 
in osservazione. 

Continuerà a mant<)nere lo scambio di 
comunicazioni colle altre potenze interessati', 
Del tenore di queste comnllicazioni, atteso 
il loro carattere confi,Jenziale nnn p'otrebbe 
far parola alla Camera senza indiscrezione 
e senza pregiudicare lo scopo che vuolsi 
raggiungere •. 

Anche quPsta è vicina ad essere definita. 
Il governo frauoese d1ede altresì assJoura· 
zioni e dari\ soddisfac~nti spiegazioni sul 
rappreHentante <.li Tungeri nell'interesse dei 
propri colleghi del gabinetto .ita.liano. 

. -··IL CITTADINO .ITALIANO -

Di Camporeale non può chiamarsi del 
tutto ~oddlsfatto poichè il mini8tro ha con· 
ferm11to il motivo delle apprensioni manife­
state, tuttavia prende atto delle dichiara­
zioni dèl ministro che vigilerà per impedir<! 
fatti che creino una nuova condizione di 
COSP, 

:Mancini replica non somlìrargli di aver 
mot1vo di nuove npprllnsioni. Spera ricorw• 
scasi la convenienza dì proceuere d' accordo 
Dllla stessa misura di azioni con le altre 
Jh•teuze muggiormeute interesHilte. 

T~rminatasi q•11ncli la discus~ione del pro­
getto per l' lstituzwno del servi~ìo nusllia· 
rw nella R. Marìu11, che è ~pprovatn, si 
prende 11 discutere il progetto recaute le di· 
sp••B>Ztnni pPr 11 pngMnento d, gli stip<'nli 
e sussidi, per lt> uomi ta eù il licenziamento 
dei ma<stri elementari. 
· P~~rlaoo in vario senso Doaghi, .Borgatta, 

G•ohtt1 ed ttltl'i. 
La a~d uta è sciolta alle ore 7. 

Soduta d.l 12 

Riprend••si la discussione generale sui 
provvedimenti pel pagamento degli stip~ndi 
e Hussidt p~tr 111 nomma e Jiuenzittmentu' dèi 
mtwstri el:jmentari. 

Si propongono diversi emendamenti. 
Cairoli rilevando la necessità assoluta di 

provvedere al morale e al materiale dei 
mu~stri, propone il seguente ordine del 
gtorno. . 

• La Camera prendendo atto delle dichia· 
razioni già fu.tte dal mtuistro e r1ten ·n-lo 
che al ptù .presto presenterà la legge 
per migliorare gli stipendi ai maestri, passo. 
ecc.,. 

Merzario relatore, risponde a vari oratori, 
affermando che i maestri per ora sono eod· 
disf11tti di un miglioramento morale 
che assicura la loro posiztooe di fronte 
agli intrighi dei piccoh. comuni. 

Dopo altre osservazioni dichiara di ac­
cettare l'ordine del giorno Cairoli. 

Proclam!lsi il risultato dell" legge per la 
posizione ausiliaria della marina ed è ap· 
pt·ovuta coli 167 voti contro 66. 

Annunziasi una interpellanza di Oaperle 
sulla· present»zione della legge per la revi· 
sione del riparto dei deputati per ogni pro­
vincia e corrispondente circoscrizione dei 
collegi, 

Coppino presenta il progetto per l' ncqui­
ijto e trasporto dei coduii italiani della bi­
blioteca di Ashburnham. 

Notizie diverse 
Il Ministro Magliani dichiarò olia rin· 

nione dei sindaci, che ebbe luogo. ieri, che 
non aumenterebbe il canone daziario. Sog· 
giunse elle intende ammett~re i' comuni a 
fl'uìre, in maggior proporzione, il ben~ficio 
•lei dazio cons·1n1o. Oicbiarò, infine, che il 
governo, appena lo. permetter• n no le condi­
zwni delle finauze, dimtuuili~ i tributi elle 
colpiscono le cl11sBi povere, specie la tassa 
oul sale. 

- La Rassegna dice che le dichi11rnzioni 
fatte alla Uuwera dall' on. Mancini a pro­
posito del Marocco produssero tristissima 
Impressione. Aggiunge questo giornale cbo 
ri~ulta dalle accenu11te d•ch1araztoni cha. la 
Fr11ncia aspira bd inimischhusi neKli bfi'ari 
del Marocco e ad iugraudim~nti delle sue 
colome afncaor, ll ltulia, conclude la Ras­
srgna, dovtà ,cLnteut!lrai anche stavolta di 
purule. .. · 

- La milizia mobile ~ chiamata ~otto le 
armi il 16 luglio per un per1oùo d' l&tru· 
zione di venti glol'Ul, 

.ITALIA 
Milano - L'altra sera a Milano nel 

negt•zio dd signor L1oufalomeri, noto gioiul· 
lieru di quella città, fu perpetrato uu iugt•nte 
llUdllciss.mo fu· to. 'fre Hlguoi'Ì, molto ben 
v~st1ti, si presentarono a comperare dei 
gwwlll; guardurouo, e~amioal'ono a lungo 
ma non comperarono niente. 

Al !ine escono : ft·att11nto un q11arto indi­
viduo entmto per un'altra porta socotuu~a 
nello studio dul signor Coof ... lonieri portava 
via due c~tssettino pieno di pietre prPziosu 

·per li· val .. re di Circa 200 mile hre. Dei 
ladri ancora ne.snna tra.ccu1. 

Napoli - Il Re ha autoriz~ato il 
princip~ di Na(loli 11d accettare la presidenza 
onoraria de!.' Espos1ziooe di Napoli. 

Il sinduco d1 N~tpoli fu ricevuto ieri dal 
Re e dal principmo. 

Domani il Comitttto ·promotore dell' Espo· 
sizione nominerà il comitato esecutivo. 

ESTERO 
Irlandu 

Il Moniteur de Rome assleura che fra 
due anni al terrà a Dublino un Oonoilio 
plena~io degli Arcivescovi e V0$0'\IVi del· 

I'Àustralla e della "Nuo\<a Zllllnda. Si ag~ 
giunge che il 811nto P111Jre dPsigoerl\ coma 
presidente del Conci li o K. Ecc. Monel(nor 
Patrtr.lo Jlorau, nuovo Arcivescovo di Sìduey. 

Gern1a.nio. 

La ](reuzteiltm,q ed il N!ltional fanno 
una car1ca a r~odo contro G 1ril..aldl e c• n~ 
tro le pro~essioni commemorative io sno 
!ltlore. 

- Il R~icllstag ba approvato Clln 217 
totl Motr<l 40 la tnozivoe d1 Windtbor•t 
cb1edijnle l'ahrog11Z•one della ll•gge cuocer­
n~ote 1' ioterunmeulo e 1' espulsione del 
pr~ti che m11lgmdo !11 destituzione p~r sen­
tenz:l giu•hZ!tlrla e~ercitiiUO od usurpano la 
fuuz1ool ecclesìasticbe. 

11 governo non fece alcuna dÌcbiaraziotie 
sulla ~ua att1tndloe riguardo alla mozione. 

DJ:A'.RJ:O SAORO 
Su.baw 14 Git1gno 

S. Basilio v. o. 

Pagliuz•e d'oro 

l aol•lt1U ltiti religiosi sono quelli che 
combattono con maggior ardnnento. 

Seno fonte. 

Cose di Casa e Varietà 

Il Ledra. Il Consiglio Superiore d'A~ 
gricoltura ammise il Ledm ai boneficii di 
legl(e per l'irrigazione secondando la do· 
manda del Consorzio. 

Depoaito pulledri a Palmanova. 
La lJastorizia del Veneto dtce correte 
voce che po8sa venir tolto il deposito pni-
ledri a Palmanova. ' 

Servizio funebre. In esecuzione di 
dehllijrazwno cou~tgltare verrà prossima­
mente attivato nn nuovo serv1zio funebre 
più decoroso ed appropriato di quello oggi 
in uso. 

La Patria del Friuli vorrebbe che 
fosse tolta l' iod~couz~ di quell'accozzaglia 
di [leroone che nei funerali portano lt1 
torcw. Ed ba ragione • .Mi ci pare che si 
posS;I rimedlarvl seuz11 abolire addimtnr11 
1' nso di rnand"r torcia n~glì accompllgna­
meuti tonelm il quale nso rtBponde tropp~ 
b~ne ai seJ,t1ment1 di ptelà, di re!igwne 
elle inspira la dtpartttn dei nostri amici e 
parenti. · 

Cl ricorda che or soo tre anni nn si­
gnore IJropooova 11 mvzzo del nostro gior­
nale cb o l ti torci e f•>~sero a[lidate a q ualcbe 
iHLiinto di lleneficeuza. 

L11 cosa non è certo di· faril11 risoluzione 
ma menta d' es;ere stud1uta ufllucbè otauo 
tolti certi spettacoli veramente scbtl'ost cui 
nou dt rado dobb1umo aso1steru 41 passag· 
gto dei fuuobrt cortoi. 

Mancato assassinio. Verso le 9 pom. 
d~l lO cun., tu qud !lt V110 d' Asto, c~rLu 
Vectl O~vui<Jo, d' UUIJI 32, vuoue pwdllo· 
rtume~te, da opcnu iguott, colptto tla uua 
scurteu dt luclle, che pelÒ lo luti sultautu 
leggerw~oto ull11 p11rto llostra del collo. 

Esami per la patente di Segretario 
comunale. 11 !L. l'rcfutLo a v v •• ,. ello la 
ocli;.uuo oruiullrta d gli o~ilmi por gl1 usp,. 
rautJ alla pat~ute d1 tlegrot11r1V ComULule 
san\ apPrla ID questa l'reftJLtUm oe1 gwrui 
l (VfllD\.) •ottuwllre p. v. ullu oro 9 aut, 

l conco• rooti dovranno prese~turo prima 
del giorno 15 (qu1odtc1) ugoslo p. v. al 
protorollo dì quusta Prtfottum regolare 
1stauza su carta du bullo, eorretluta ùdl' e· 
straliJ del casJilllrio g1Uti1Ziale del 'l'nbu­
uule .dalla cui gturisdtzwue dtpeode 11 Il· 
spettivo Cùmune di nusctta, e dell'attesllltO 
della conliegutta licenza ginnasiale o tec01ca. 

Sarà poi f~coltativo all<1gare alla illtauz.a 
ogui altro documento comprovante i titoli 
e gradi accademu:l, di cui petonte fosdo 
insignito. 

L' esame sarà scritto ed orale. 
Disgrazia. Martedì circa le or~ 9 ant. 

certo Jt,ghlut Anselruo 1!1 Tv111La di Me· 
retLo d'anni &, mentre un sno <lUgtno di 
aooi 10 stava tagliliodo canouccle per let· 
tiera degli animali, s'avanzò llllprovvlsa· 
meote colla mauo al ceppo, qaliutlo l'altro 
da?a il colpo col ronuono, ud accideotal· 
mente ebbe recise due dita dvllll mano 
sinistra. 

Conoor1o per nomina . di uditori 
rtucll.slar1. Oou d~cruto MI nlslorlllle 2 
<lurr. tnacrttto nel D Jllettioo Ufllciale nn~ 
mttro 231 venne aperto 11 coooorso per 
numero cento postl di nditore giodlzituio, 
e gli eiami relativi avranno lnogo presso 
tutte le Oorti d'Appello del ltegoo e prlo• 
ci pieranno 111lo ora 9 aLI. del 12 agosto 
p. v. coott o uanrio all' ora st~ssa noi sue~ 
cessivl g'orn1 14, 16, 18 e l!O. Gli aspi­
ruoti potranno produ ·r~ le loro domande 
di tunmlsstooe, corredate dai prescritti 
doenmentl, ull' ufllcJO del Procuratore del 
Re del ciroooriario ovo dimorano entro il 
l luglio 1884. 

CAK:Eil!..A. DI COXKJilll.CIO 

Mercato bozzoli 
18 ~rlugno. 

lnerooi11te (esclnqe le pollvolttut) min. 
!.. 3,30; ma8s. L. 3,40; nd~quato giornal. 
L. 3,34; adtq. geo. 11 futt' oggi L, 9,24. 

Si p~s:1roto ••ompl,sslv11mente Ktl. 406,05; 
parZ111lmente Kd. 36,70 • ., 

G1appor Oli an n nati verdi e bianchi: 
min. L. 3,25; mass. L. 3,35; adeqnato 
giornal. l1. 3,29; adcq. gen. a tntV oggi 
L. 3,29. 

S1 Jlesarooo complessivamente Kil. 47,85; 
parzialmente Ktl. 33,95, 

Le partite presentate sono molto sca­
denti od immature. Le notizie sull' anda­
mento dei bachi sono sconfortaoti per cni 
si prevede cb e si ottrerà appena una metà 
ddl raccolto dello scorso anno. 

Oggi il mercato fu scarsissimo, qualche. 
cosa fecero i ltaodierl pagando le inaro· · 
ciate L. 3,50, e le annuali Giapponesi e le 
coai d•Jtte nostruli da L. 3,70 a L. 4. 

Si banno notizie di partite di qnalcbe 
Importanza p. e. di 6, 5, 4, 3 e 2 mila 
K1l. e questo In merito a qnei possidenti 
che ebb~ro a sistemare i locali per noa 
ll1gattiera in modo da riparare a qualsiasi 
iocostanz11 d'atmosfera. 

TELEGRAMMI 
Madrid 12 - Il Senato .approvò con 

vott l o l co1ltr0 6 & la n sposta al dì11corso 
del trono. · 

N d la prima votazioue Ri vler11 e So aro e 
provocl>rouo uu iuotd~ote protestando con~ro 
le parolij dt !Lus>~da che qualificavano Ame­
dml ua intrudo, ma le gnda: ai vuti, im­
~·~dtrono agli oratori d1 ptulare. 

Nisch 12 - L'agente surbo 11 Sofia è 
ier~~r11 urnvato qui. 

1o tottil 111 Barala à vivo il DJalumore 
contro la Bulganu, dimentica della prove 
d1alfeLto UliLtlhl quando ora sotto la Tu1cbta. 
'i'llLLJ 1 pur!iu upprovauo1 ed appoggiano 
Il mlui.Ctlro 10 queoLII quudttone. 

Bruxelles l~ - Il re ricevette oggi 
ulllu .. uwouLw M<~lou. 

Bruxelles 12 - La folla tutta iersera 
pelcu.So Hl VJUà gndallllo tl OUDLUDUO· AV• 

vouuo1o r•••e lU par~ccllt punu. Un11 baud.• 
di UlUIO.lfuULI lUVlldtl Ju litlrùl'lll VllttoJICll. 
llòpo UV~I'Vl l'OtLl l VOLl'l tl CvUIIDOoSl llltri 
uauu1, lo ijLumma d~l l'upl4 IU gijLLllLU a 
lijl'f!l. b'urouo taltt dogli !ll'l'tidtì. 

Bru:x:ellea 12 - 11 Mwistoro presentò 
al Jl.ij lò <Il UIISOlOOÌ, 

~CY'X":X::òi!!::I:EJ :E>X :EIC>a.S.a. 

11 giugt~o 1884 
Rtnd. 11. i 010 red. l r•u. 188{ d• L. 97;15 & L. &7.20 

Id. Id. l lurllt UU d• L. 94.93 a L. 9003 
Rud. auatr i• ca.rta •• r. IU.4JJ a L. au.no 

Id. 1n r.rr••l• •• F. u.ao • L n.u 
Fltr, tlr. ù. L. 20i.i0 • L. 206,a 
Bnctnt\i AUJtr. ò L, 2Vt.5t) • L. 2Ui.7li 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
OI llC!DZio STUFFER Piazza S. Giacomo Udino 

Trùvasi un copioso ossortimento :Apparati 
Stcrl, coa oro e senza, e qualunque 011~ 
setto ad uso di Obies11. 
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,;sÌlfn!L~E . tN~IJl~O"I.,.P.~r rÌtalia e per ~--l' .Esfarosi -~rèèv"Oiiò'8s'èlu~iv~ma~ -aw(uilr~i~·:i~-~"ill1-zi 
' . '· .. ' --, :.;,,. ~ 

~)~l :;~ ;', 

Nuovissimo ·'·rasò in · m o c cani co ùi · sicurnzza-
Patentato 

Senz~ pet•icolo di tagliarsi, 
senza dolore nè bruciore, ciu­
~cuno poti' lÌ col nuovo rasoio 
tti sicurezz•l farsi la barba 
da solo, anche nell''oscurb , 

s~nza specchio, in mod~ t·egolare,· rapido, completo e 
p1ù famlmento che coi r1asoi usuali. 1a mano tremante 
no_n i.mpedisèe l' opurazone , eàsendo impo~sibile ta­
gharsl1 

Si$t~ma premi&Lo con 'nledag!Ja d' oro e diploma 
d' onore. · 

Apparecchiq completo con istruzione ed accessori 
franco di po,rto p~r :tqtta l' italia .L. 4.50. 

Unicq de)losito. in Udine presso l' J}fficio Annunzi 
Oittal)mo 'Italiano Via Gorghi N. 28. ,. 

,., 
' 

BISPARlV1IO E FORTUNA 
COSTO L. 180 RIMBORSO L• 290 

presso la clitlà: 

1\'JA,RCO QUARISA 
Cambiò 'Valute, Venezia Calle Larga S. Marco 659. 

Si pbssonb acq'uistare le Quattro Cartelle originali 
dei Pt·estiti Comunali con lotteria di 

BARI-·B~Rt:E:TTA- MILANO 1866 - VENEZIA 
per sole lire 180 

pagabili in rato mepsili da lire cinque L. 5 

Ol)SERVAZIONI 1\lETEOHOLOGICà-E 
ì!ltazlonè '(li U<l,nè"-R; l!!!tltl'!;tò ·.re-~nJ<3'o. 

12 ,Giugno 1884 ore 9 àn'ti? t;rec8 ~om.::: o-r~',.\yl;~iii-. 
B11rom~tro r1dottol1 O' alto l 
ml)tri ll6.Ql sul li vello de. 
mare .•.... millim. 
U iuidità relativa . 

752.0 
87 

coperto 
1.4 ' 
--

735.9 <o 755;1·; 
7f>J 82 

coperto· piovoso 
0.5 1.4 
- w - l 

:itato del cielo. . . . 
Acqua cadente. . • . . 
Vento_ \ direzione • , • 

l velocità chilom. 
Termometro ~en~ig~r~~d_o_·~=·~-,--~~-L~--~~7----­
Temperatnra -·mllssunll 19.6 1 Teruperatura minima 

c minima 1~·8 1 ali~ ap~rto ; . . • 

15.6 17.7 16.4: --
111.~ •. 

o.....U ... U:....I,~~'W'HMI tWN! ..... fl) .. 'f'f!K"':"1'*-::JW·'" ..... 

Tlt~}~ff([J)l{'gOr ·~R tnstr&tt:OJ 
Det--t.:egno;Metallor-eorno\ Avorio o 'tarlaruan 

· t· nrt~ dél tmfor:u c Ult)oo • 
dldnl• '0- '•o il!l(~lilli ISO!Uifi • 
assltleU!i .. ri~v~nduJit1 lltV!)I'I 
nrtl•tfct; '" 'ogni d\ i>lu ~tb· 
rrll\lill\dd ~ 1dltròl1~!1ìlnz&l;•ft.li,.:'i. 
gifJrìf;df·~~~ll·~d~qu~t ·t'O[Ihlci t 
SVilU!I}Ifl Ì• h\ fa\'ilitlt }lllt.li" 

•.ltflllhl\1\ Culi CliJ rl 1J'joi'CIUhl1 
e 'l't\'tllftlCh>& Hl \li\1'\llù•tt• " 
no rloan.~ •. 

] rtfltl.lt:11M'JI:\l'i éht. th' 
·u!lllll:1 nurt\\1>1,' le~)rt o\'lu..t.u 
!}o!' p-nr$ vl.b ·l~:liJ!fll~:t', s~~l:.t-; 
biiiO!rìH tll tlliCI:IHil illll'l:t:o,•• 
:1ezw~n• •. ~ou tutti\ r.\:\! ili• :L 
!J...\"~ C't:h:t{lahggl'ttì 11111 .~dlo\' 
d.'for.r:zmento, J'''n llll;:lw,.tU 
·~.:.t\ltllltlvt~. : \ttllttit, _ •Juzuu tld 
eat,m!lio 'velltn'lfli, ct:•w-tWi'll,, 1 
et.-tclli, ci•h•lll'Ve•··Htl'\l.lti, 1 

·,>Jf;!Udti 1 JIOri.I:LiJf!J}I1~Iji!i\l".":' 
m.-1, tngUL:.el\r~l!, lHH'laugnrll 
t'Cr.., ~t'Cl 

L' lll'fibll\.t.--nClht \'!t~~·J'llta• 
'l ~~ ,llùi'IIO t\1 ~ li.utl. ll:ì\'~ 1 Il 
"~,:ùn,IJt:"·ft•d•lc'nì;1ln 111tn 11t:ùi~ . 
~dtt:t,' 11--\·m•·~ttultf-·nèllù 1 ( 
pluvo,I'U ~l JfniH ·autunnali! t ! 

:!~'i,~' r~~~t;r,ìc.t.~llo ~~~1~~j~;t~~: 
rntt d'·lnvertl•···trun~nl, Jl.t\1, 
tmfuro ·UU·il~lfl'lu\.oiu}e fttJII~} 

li'Jtt'~lll!•t .-~~~ \~tlitug!ll\1 di 
)HIS!!0U~h; pbt <lr;getl! ai'thUltl: ' 1 

di rn.n e!'eftO;, ì ,di '-lt)l_ fn\ore··~moJti>-'MU!tcw'.;."r. ~~ tJ:Ucllo dcllb. tuntula.\mp!egat:t. 
Hrnzfe 11. q~c'lltf Uhlr!ti I'n.rtU cJCt tr:tfur., ·,,~·Pt:';li!.:I',IW:.wrlrll__f.~•ll.tt11 ttv~ttr nel 

Ilrlnctpa.H letttutl' JtJHcnttvt llt·l t'•'lfl!tt. Di~thttln~lu't!. _thhU!I\LllrÌ~ :la J•le~fl.<Jl•het·o 
IRfll.ttl · adU.tt~~o a· I!Vilntlfllll'•l .rlc\·cun,\o, lu 'ru:;Mì.à ttutclle!ttil\11· rdel) td•~V.utllll•i. 

!re:~~ ~c:~:~~0e;~· -~J;~r~~~~~~\~~~t ;;,o1~~,r!-~~·ir~n!t:~~~;~~. c~1~ ~~~:;1 ~~,\~:~~~~6~~d11~ ~;~i~~~~~ ~ , 
P&ltdGei Uetle tCUlll't monti }' Util~t .llfiLlll.ll d11l \P( l'G1 ello e t'l.llllt :Ù\ dtll~\ l'!lll!~. J 
.~IO.\i~J;!-~8. Il, tra{ol1! ba. trt•Vrtt.t Ul\tUIIÌ,fl.lltlca ;U..CCnfllellZI\ 1 {li( Ù t.do J' twd. rQ hni f 

.

o at ~tuttt 'si" ch•dt11u'J\o II· Qtiillft~. utlld·; JIHlljtt~-tJmllo, ·.eh~ ·t1 u_•l-~llvr ·l'~,.rt~h-~,~ ijO:ll;4." l 
diJ.bbl(),• è :qù'llld. d'li J!ooc'bi ul.on1!ill c dfttç'J.I. IH'C.~'l't'61\ti 'pvr il~!Jif.IIHO.' 
; !J)Jalllf!~i u'tlatlcl, autce-llo. iue~tlttl, tMr.teUli th~''UVOI'fl',;'linio. !I.UCtih'tlll;<e . 

tb,ttt gli.fitcm.ulll pet' tnrot'ltrt tru'i8.u11 iu loW~,Pnelt'o pl'UilllìO l' L'frl~:iq,Alltlu.n:t.llle! ~ 
CJ'If.ddlno [tGll(ma Vfl\ tlnt'e"hi ~. !JS, Li'ttl&t!, Ul ~pr~-u.i S,cgnl'l.tl 1101 4!&1.1!.\o!ln l.lhu·; 
,t, sp~:~dlsco ,flul~oo a. ohl.u_uque _ne f~~ocela. rlent6sw. .. · ·, . . i 
~- . ' ~· •_ltoet$~~"-"tf~IM?=.."n~..,. 

l ALLALillREa!A~:mRòNATO Udine· Via Gorghi N. 28 

l COLTELLINI • TEMPERINI • FORBICI 
DELI,.l PllEMI!TA FABBRICA DI lllANIAOO 

Rim'bò'rso· garantUo con L. ~9 o. ii nnantit! ~~o _:_~~-
~r: llm& _

1

_ 

La consegna: di queste quattro cartelle originali avviene 
durante i vet;sa)nenti o concorrono alle' 12 estra~ioni annue 
una al m~se, le cui vincite sono di vistosi premi di Lire 

100,000 50,000 25,000 20;ooo· ecc. 

Incaricato della vendita in . Udine è il Signor GìU~ 
SEE'-PE• CO!NTI•presso il Cambio Valute della Banca di 
Udine.e·dal medesimo si trovuno le Cartelle della Lotteria di 

-TORINO-E LODI 
A I..~l.BET UNA: PER OA:H'l.'ELLA: 

A-VVISO 
'J'ul.ti ,i_l\Iv.:ìuli necessari pe:- le Amminìi\trS:ZIOI'J! 

l 2 Tcfnperinb mani c'o' co1;U~ ·na~o, L. 
1 

·;..... 36. 
2 l Coltellino· '.• '• · ~- ' · • -!35 
a .1 .. - 1oo 
4 4 Temperino " ' '-i70 

6
5_.·4- ,,, -. .-so 

2 · ' Coltelfi,no, • ,.:. 85 
·7 a , -luo 
B 3 Tem~~rilÒ· i • • . , - 90 
9 2 C_oltollino-, • · madreperla l 'o5 

10 3 1,40 
11 3 l 75 
12 4 Tempel'lno· l 75 

1 l~ ~- . Coit~l_\i~2n •.. corno nero U8 , 
15 6

; :m~dre~erla 
4 

_ 
• 16 Il Te~;~;·ino •• · av~I;io'•e •tartàru·ga:• 8 _ 

1 
17 g s<-- -~ 
18 Forbicu ·~a un~hie dritta comune,. l'-
19 · • ' ;, , fina l 20 

dissima, restando il fiore o frutto 
attacato alia 'forbt~e dopo taliato) • • 2 40 

NB. Sèonto del lO Oto per' grosse parti tè -Nello ordina 
d orti basta indicare 1 H numero d 1/ ordin, ·a 

p .~2.-

dil-·g iornala 

SCHIACClAN:TE EliiDENZA 
·ob Co11\e l'tmlnt•J g~:nerolh'l 'e11 tiM~to de\. Utor Hiacomo .l'elranu Ulnlltl'è 

I:Detllbo,· dQtrJ. con_lm6voì·sl 1ll Ilo bile gioii\ ntl\' *'PPl'ODtlùre Jli Oinor plb. elmo­
roti trloull d<Jlla· Kllli. ltol'tutztlfj;n soopurtn. · 

Là 
, Qnel mltn rremcntt 111 \nu}t!rn Clrtrk, mQ.nltJGI!\torc tlethL ualamol'ta !Ucrl .. 

laitt, a ~n l è Jnnfll •wmpt~nsu 1' ttlllvcrs~tl dr1·1etone ~ tutta. 'a llcblel'a di cer1•eta.nt 
• dvsl .•11 ,h/le iltl,lur;tbilt; Ili' lnd!vlt!ni d' t)lflli l'll-1,.!1. o coloNI; gl' lnCrl!tdnli o 
tm,l)\11.1/•ml. u mu.lfgn'f, 1.1 l )tet•acclttvl'l qmtnto_llllltamatccl nltrotta.~to lmpoa!I&Dtl 
dt'll''fuopJ1U.t;nt~1Jffe aofun~n, Mtlu Uai'Vel'u vltretlh: d1iilufaU ati Joro aforai !ru. .. 

,ttoaèlbHI r.ttl\t\'n' h~ sclu'ri•'cirmt" lll'ifl,•tltrt l 
1!: chu t.~t~uaor&ll»o-or!J Huntu~nl.osl ~:~pleto.ttt.mente nlllenr 1' eviMnnlde dallo 

tluow r.rtl'ez::•• 1ti · olortMntlslllml ftltt.l d:ovuti nll' tummlttu·ht. Cromottlootlna? 
Lcgtltnn u . . , 11ottr.ulo! 
Il phllllt1ntc~e Attnnr · ~'Hiflhw nonumlco. noto e rls(lottabllo 'Mtlttore rover ... 

un~h·n 111 .~la:&\o cM :macina l!) ·lhlllu. città di ChiaVari, .du. u1m uuthm. d' :ti\H.l 
~eilhJYtt lf~ltuìh\to' tl:l' tJer.'lllitl'lllt: hxsotllJOl.'tl~bil" omlctanla, lr. ~tUlle C•JUtrlbn\"' 
~p~~U.I'I(ll 1,1 ~nutJ.G ~Ju:ul\ tlh ij'l!toèchlo, e l' ~hbllgò~ Jlll 11ll11U. fl'tcldu. ataglune, 
l!onlllflUt~;·tH teuei' &1\operttL br tosta; ltmt ompnrtn.ndo Jt\. do(llla. ·cthltllnte ed 
&(','l.ta,_ li. éonll\1 co d t 'lltt\IBIR~I 1\Mhn · li•~\'b!>llno lhlilll, 

'Jt!t\lnl vnHHltf, ~uJJ<lJtltJ dJ ·l'llllltJJ\.l'ji .ti!I~'I'Jmuntl di tutte le lmm:lglnn.ll eura1 
'im~W.rio'vÌtVtt!rlf: la tt'llllle•uln.:muhtÙ/u, f11 I!'IU1llcz~lu iugmu•lhllt.~, ub ftl rlllttar• 
,mlat11 Il. Pl'l'llil't<llctl ,tl''nlìi~ moY(tJ- lnntlfttù.n\ l.'·n.'lvllito · &llìlllilaf.o c 1111Jfe\'ent1, 
!'I'.•Hrtendo -!ltt :~;lt'J~chl •·J~t\•I.Utllll. i(Ì•Ji'm~ll ~~tle!l~!'"'ouJ .mtdtcl~0, mllitt~rl di n.ltt 
m11gh•trut1, d1 z;.taattil'f,. tll,l!lt~~tl 1 t~l l'arlamen~fl u·1U eOlubr,tì~ h:Hct•arl~ ed. \\t .. 
t1~tlche, 11111~ plìl tlell' rlltru ;'nt.tÌI'I.lYoli u ae\'fe1 ~11\ln mltltiCOl'm~ tur~~olllblle l)fJl .. 
l'tM;I~ctl<:lJil, O·~m0lrl4116fhlt•P4Ifdttbr; ~ t•lldmlld(l t1111lu stOilii6 clw -IViTatto MtlctOlniJo 
,•IJ:itl'll.g~o.~ L,-.ìH.; l~ llt\\htttle·Ctttrhlllatu dnl Jetll.lt.~ orpet(amo; th•' lu llmlcmnie "d 
l 111itlt•C11Lilthll èOl)\!Jo llu:· iJH,tllllO ,5!llll1il'lllQIIO; ·,1118 1'1Y~BtO (1llllltli\CI~biltllellt6 dl 
utt· ~p~\li. \ll\.1hmcuic l:atvlalel e lUI ltnpeùls·ce le lngl'lllll cn.dnte; ebe ritorna 

~!~~~11~tf~ )111~t'~;~~1 jt'l::~~r~ll~~~~!~~;~1!~1~d~!-ll\~:~~~il d'~Ht"~~;,'~;,Q{ ~~~;~ ~1ur~~~~ie1: 
,,, t~ul:fltt!tflt(;; di11li!le-:- noi\ .tnntoill..t\' l'favuref. cnpulU1 quu.nto per IJOIJevarsf u 

lil!ern>'lll ~IL~ martlffO ilmici•ihlhw .. r:·: nluf 't~ntate la. '''t)'a anohe di cotes&o 
·t•tntd bJnell'tJ!J 'tuedlcinl'ltt 

l<:bbJnll,· ga tu~n lu.· Yo·JIIO q~1esttt• 11hl\\'l'rltà-: l)ublJUon.mente notl)rlo., chl h 
crc~ereiJbtJ,ll'ut·e il <r:..·to. iu•tliugalv, :o-lguor Ltomonleo Foglino, oggl sn.nll':11lmo. 
A (Jbtavdt·l, tn 11911 #l'f.' :JiJt•J;f. gun\ tut1\lmoute dtl-1 tm~rtll'lo ,lell' lnvetot·ato 
ntll~nnno, ·rd Il_ suo dap'u 'l'lcofrt(Jreudosl dl·pOlurtn. e 'la.liuglue, tn mon ohe pua ... · 
!li.Y• lo1riv~Jo C&(llll'~a, .gtù.· por '1te q,UA.rtl'l dl allun~· u nnùrhJ. rapuiU. 

Nè. tldto _f:IIJ:Ml'6; au.Jt,.t~ltto, tnl\ 1'-orr~r:e, atndn.oo dèlll\ stessa, città, 11 signor 
LR!tiJinwggiòFO, ·e 11 UDio!nle tld l{l.mto· oivlle, SJiuor Horelli Co1ln ( attuatmllnte 

l aU''U!Ihllù·hcenét<ti.IA del 'INu:n civHe·tn Genola). llòt'.fril!'l t~~t·m .. ·Ho.~n& autorno­
l_iil:lilmt!dl .c~lvl ricajJlgllntJ,_••· in' da. ~d'Berlo,·· C.Jl Jliìl ~'ul't>u:ll!le.n&e. .-J,rlicn-a• 
mv-11~0 délln.. ureduaar 11aiiHo 

t: c·uuu:!'•tul•illll·t, .,:e •111 Sll(!ll'lo.'con_~vt:ùt~ to itiV\•lil~ùila, lo*' st~rrge ne,lu. 
t iUHHit · fotl'H•lW .te l i•H~·f{'!."llll" !lllll'llth'1 )tlg-;,1!1' Mol'elll1 (.'ar1o;' ltl · t.t:! c •h fele dn 

1 . 1•1U (l,n\'1,1, ,,lwl· ,Jat~•u 1 \\>1 tl.d~ellla t:o~ì lillm\lroiJe. e ctt'htnct~lanti soth gli 
\·l·hi tldl<~ ti•UIJ'I~ :.,'opo•J,,,, -~~ W.ll'rarl'. rolde:s(lco quqpe ch" nnuu~ìZÌI\1,11 n"Ua 
-IIPPJ/t'i!lt'· ~,,pHll;' llfll' rl•'t'IW RM1m, 1!L'lflt '"JU~t- \'tlln1a, nella bt-Ua Mlltnu 
"•11'· (IJu•ro~;, 'hi··~l~·. ''t'•·. t'l'C., t•bl rl nlnt~l'ilbbe'•n Il n l re • ' 

: l_l;J,ti t~<'l 1111\t' iL1 ~tr~'Jtltn!ll~dma 11l l'onl \'h1conz11,,senre~fe f:1dere al -a.o 
:.·,CtrhiH•utu •l';lrlrlflkritl 11.1 ll~lo~ua,_ Oùhi!JC"t11) CO!ltUI alla vOce dttllit r111clenu 
htl 'hl'llt' ·•l~<JI 'umJIIjt:l, 11011 t'ri~il ,lf 'rJ:;tUUIJHlrt1 ~ dichiat'l\zlonl 61H!lpre ftrmate 
,·h~ d;zl 11tu, r,.~•, llll\'11·) fluo alt' ultimo ~oldr,to, sl rt'c~ e si fa.. Celle dtd poelth~ 
,ftl'i{('Uill rta lfli ·•ltt'ÌI/flrt mcr//Jllld ta Cromotriooslna. ' 
, l~t'fi'l '111"1\.1 .wnj_ ·l'Inutili te.~talhi pel' rhn'Cl'e l1t ~aplg'Jiatcr~t 1-"•.lf~h, e 
l'"'''·Y'àlturt• la •li'!•+' n t.• ~nlult'. tUI !\~llll'llcc n•o del Pl'OIIIgfç~!-1 rrq)~ra.tu·Jel,~lào, 
>~l .• "' llP!nat~ ('!,_._. ti•1'1 ,1,1, llt'U llùlo riitt'IJUidò tutU 1 l..liJitl~l ma una. tiaorta.. 1 

· •.ot"Uttta. -di ·,ntu•r· ,,,! 111•1! tdit rieunoscer:~l. 
r, ~~o t ,hllll' di llor.lt~tlhtutl t,, t! l, V'erltlN~llnt ogni rlotun, (l!!nl ,or:1, qnar.1:o 
\J~obi t•lliUn:• 1~11 htunotlalnr•: Il OOIIl1.1 tlul _n(lstru appa~id~·'''' lf.11immul.,, il 

"!icllt•lltrih• t1tl 1q14 ~-~ ... 10 Ptlr:tnu. 
l ~'le t'jti('Kitf 1lil\.,uggcJ o' Qgtll. nomo lfganì11. - ' 

C'l'(1tnOtric'Oslna per cotvi:ie liquici~ L. 4 n flA~On - in po­
mata l,,!,!4 ìJ ·vasollo. - Par ca.ni.li6 L. ~·n Ha e' n." 

. ll·•Pn;;it•< in U,linù prl!sso l' U[Jicù• .-lllnumi ùel 
Cittadino'Itia.Uano uirt Oa~.•qhi N. 21:!. 

..... :e 

~u~ c]l!~~xtr~ .. ;~J~~~~h ~ll~ 
-,Alla Drogheria FRANCESCO MJNISJNI 

Ottimo'rimodio per vincere e frcnnt·e la Ti~i, la S.crofolp. 
e~ in gonet·alo tutto qu·eue malattie feblJI'ili in cui. (JI'evalgl•llo 
la clebholezr.u. o la Dintesi Rtrumosa.. Quello di sapo1·o g1·ade. 
vole e~specialmente't'or.nito (\\ proprietà medica, mentosa al 

1 massimo g~ado. Que~to' olio proviono rlfli banchi di 1'flrra· 

\ 
n nova dovo il mol'iuzzo à abbondante doila qualità più idonea_ 

· a .fol~nilo migliot•e. 
\ 

GUARIGIONE 
Delle, TOSSI OS.TllYATE 

Bronebiti lente, infreddatura, coatipazioni. catn.rri, abba•••· 
ffià'ntù di. vocfl, ·to8~o 11sinina, colla cura del ~o i t•oppo di 

:'1 ~H t,'r·H trio u..llu. Uc..uloitul.. prepa.rato dal f&rmae~ta 
.MAGNi~TTl· Via ,lel Pesce, I\ltLANO, lo attqstano i mirabili d­

•sultati che dli dodici anni si otte4gono 
, Guardarai dlllle falsificazioni. L. 2.50 al fiacon con ifltruziono. 
'cinquo flacone si spodiscono franchi di porta ~eJ'J)osta in tutto 
11 H.dgno; por t qUantità. millOl'e inviate cont. ~u i più per la 

' oj>èoa postale.· 

·' 

Ielle lt'itblll'E>èerJeèéeg.Jiti suòttinwcartnecon somiUti esnttezza 
'E spproutDtl) aiicll~·i/13ilh'ueio JH'e,>entivu 

~:..>ti );r;h 1'-'Helia't:i. '·· Prebal;' la ~Wo.qra(iti P.rttronat" 1

20 Forbice 'da fiori e frutta fina (como· l l 

-~------- ..,.____....,_..........,;;;;;;z;; \ _-. 'Deposito :in Udlno presso I'Uffitlio Annu~zl !)el lJU.. 
·tadino Italiano Via Gorghi 28 Udine. 

mtTR')' '" , .. _._ , 
F Al~IN A LATTEA H. NESTLEt 

15 ANNI DI SUCCESSO 

21 nll'OIIPE1SI 
n1 cui 

8 D!PLO!IA DONORE 

CERTIFICTI 
NUi!IIU\OSI 

delle' primtl.rie 

SPECIALITÀ! 'IN:GM:BE 

HA so J: veri 1 N G:I11HS~r 
1delin rinomata casa·l'!!ursh-Brothqrs a C.ia di Schetlìold extrafini. 
'con relativo a•tuccio,, pot·tante !111 ma t'Ca' R. MAt;GONI, Milano d n,. 
eisa nella lnrna, senza di que~:~ta ·s()no· contra~~ziopi. 

Trentaseì anni di Mtcce'sso incontrtiRtato. - QtieAti ra'soj, 
fabbricati con una teinpl'a.~peciale che riduce l'acciBjo s! unito 
o compatto da renclel'lo'qu·,.o 'come il diamante, non abbisognano 
mai di assero tdfilati ·sulla.'mola, Jnè con pietra ad oho. 

Un· buon cuoio baJSta a:lla loro fìnezzu. 
Gadauno priìna qu~lità L. 5.5(), 

liem,nda ., ~.50 
, _Si spodiacono a volta. di corri,ere franchi i~ qualunque· pal'te 

del ·Reguo, mviaudo vagita alla Dttta ùeposttana Rome.o Mangonl, 
Mtlano, CoJ·sv S. Celso, N. 9. l:.'' ' 

t)alalbghl speciali g>latis' a richilisìa. 

UDINE 1884 TIP. PATRONATO 

,, ~·.-<oflio>+o<Oflo>~ 

, BENZINA POMPEJANA 
ANTIMAOOHIE di· G, OURATO --4at~~tc lht-atdo Yolatne 11 è portate a ta.l~ -perfezione che ne11B11n' a.hn. 

,~.~mposlduna pu~ meglio di ·eaaa togllert~ qualunque specie di mBcchie pro .. 
dotte da· C(lrpl gr~U~ai, come batlrrl), aego, olio, cerogane, nnt~J· di ruote, ver ... 
nlce, e tutte le: m~ouble yerlftcu.te aut m.oblll o sulle TOi:lti pel' il Cl)ntn.tto 
dcHe ma.nle ca{lclU,_ e~o ~tKtsc~ ~oprr. l più dellca.tl te.Y.!fltl, come Hto~a, 

.t~ lana, ~vtonc ec~ .• 'aeniUI,' nltern.rl) ra.enomamente h lucido nò n delicato· turo ' 
~ colorito, ueJ.ugandosf·tat&lltatleli.mtnte aena lasel.a.re tl·aecta:dl odoro. 

Moà'J facili di ll!rvlrs~ntt 
Con ana lpmula ·ai toglie la pvlvere tnlla. pa1'te ml\~ch_lntu.. mettendo 

•D*to dJ es!W. un PnJmoli~o a. più doppt,.crltllndo di d.are.{lijne ploglJtl nlln. 
stoft'a.; to.tto et~ sJ·pt'tJnde-un ·t-4mpon0 'ùt' ttu.nunn.·bcll bagnn.to di QUI)~tn. 
~~~n1,a.. so llO itn\Jeve ln; atOJfa. ma.ccblb.tl\1 dopo sl' asciuga. co~'! un· vn.nQo11no 

'· .,~1nb1V:~~ ~u~:U q~~~~~~::·a:è~o;l~}~n~~où~~~"ff\~~~~r0~yuto dulia ,m!lcr.hl~t. 
Prez~o ·.cl' (/pl fl~c~ c411t_, 7s.' 

DeposJW· ln Udine all''UntCio 1 Aitnuiu't· del' ;Jiçeir.dfno Itcillàno Via' Szlr-· ' 
rhl N. ~8 - Coll' a.umento 41 50 cout. 111 spedisce con p~teco posta.to. 

~~~~~~~~~ 


